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IN EUROPA NEGLI ULTIMI 12 ANNI
efficienza energetica dei grandi elettrodomestici è migliorata di oltre 

il 35%,  contribuendo a una riduzione di oltre il 10% del totale dei consumi 
(investiti 10 MD ultimi 10 anni).

ELETTRODOMESTICI
• 100 milioni di elettrodomestici installati in Italia
• 3-5 apparecchi per famiglia e lunga vita media (12-15 anni)
• rappresentano circa il 60% dei consumi elettrici residenziali

-19,3 
Mton CO2

Il  settore degli apparecchi domestici e professionali

Risparmiate 19,3 Mton di CO2 (38,6 TWh) 
nell’atmosfera

Rappresentato da CECED Italia:
•130.000 addetti diretti e indiretti,  € 13 miliardi il fatturato globale,  € 7,5 miliardi il fatturato all’export.
L’industria italiana degli apparecchi domestici e professionali:
•la prima per esportazioni,  
•la seconda per dimensioni,  leader in Europa, a livello mondiale per apparecchi professionali e cappe 

In Italia risparmio possibile sostituendo i 20 milioni di apparecchi obsoleti ed 
energivori in uso: - 2,3 Mton CO2
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Effetti promozione apparecchi efficienti 
su bilancio Stato (cumulato 2010 – 2020) 

Impatto economico complessivo misure di efficienza energetica per il settore degli 
elettrodomestici* per il sistema paese (stime Centro studi Confindustria): 3.202 
milioni € di cui 400 milioni € di impatto sul bilancio statale e 2.802 milioni € sul 
sistema energetico nazionale, così suddiviso:

•voci positive: IRPEF + IVA + IRES + IRAP + CO2 evitata + energia risparmiata 
= + 7.979 milioni di euro

•voci negative: contributi statali + diminuzione accise = - 4.777 milioni di €

Corrispondenti ad una diminuzione di energia elettrica di 5,3 Mtep

* APPARECCHI DOMESTICI:
•Apparecchi dotati di etichetta energetica: 

frigoriferi, congelatori, lavatrici, lavastoviglie, forni elettrici e condizionatori portatili 
•Pompe di calore per acqua calda sanitaria (FER)
•Caminetti e stufe a biomassa (FER)
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IMPEGNO PER L’AMBIENTE 
ALCUNI RISULTATI OTTENUTI

Diminuzione CONSUMI ENERGETICI per singolo apparecchio ultimi 17 anni (kWh)

Frigo Congelatore: - 60%

Lavabiancheria* (per Ciclo Lavaggio): - 45 %

Lavastoviglie* - (per Ciclo Lavaggio): - 50 %

Condizionatori portatili - 25 %

Diminuzione CONSUMI ACQUA ultimi 17 anni

Lavabiancheria*: - 55% 

Lavastoviglie* : - 60% 
* 5 kg di carico
** 12 coperti

Gli elettrodomestici odierni hanno drasticamente ridotto anche i consumi di detersivo.



Logo associazione nello schema

Il caso del comune di PAVIA 

Numero di Abitazioni: 37.430  (Istat, 2001) 

Apparecchi considerati: frigorifero combinato, Lavatrice, Lavastoviglie, 
condizionatore portatile 

Si trascurano gli altri elettrodomestici.

CONSUMO CITTA’ PAVIA PER ELETTRODOMESTICI INDICATI

• medio attuale: ~42 GWh/anno

• Ipotesi rinnovo parco installato : ~17 GWh/anno

• Delta: 25 GWh/anno

APPARECCHIO
PENETRAZIONE 

(%)

CONSUMO MEDIO 

UNITARIO INSTALLATO 

(KWh/anno)

CONSUMO 

UNITARIO 

CLASSE 

SUPER 

EFFICIENTE 

(KWh/anno)
frigorifero combinato 100 450 160

lavatrice 12 Kg 100 440 155

lavastoviglie 45 415 230

condizionatore portatile 6 600 410
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Un caso di studio: la deduzione fiscale per 
promozione frigoriferi e congelatori A+/A++ (1)

Legge Finanziaria 2007: aprile 2007 - dicembre 2010, incentivo del 20% fino ad un max di 200 €
deduzione IRPEF per sostituzione apparecchi con apparecchi in classe A+/A++. 

MIX di calassi energetiche A+/A++ vendute, 2006/2010:

2006 2010

• Italia: 16,6% 69,7%.

Successo in termini di trasformazione del mercato: rapido spostamento del mix verso le classi 
super-efficienti e spinta all’innovazione. 

Inoltre dal 1 luglio 2010 non vengono più immessi sul mercato aparecchi di classe inferiore ad A 
(misura EUP)

FRIGORIF ERI   CONGELATORI  

ANNO TOT CLASSE 

A +/A++ 

ANNO TOT CLASSE 

A +/A++ 

2006 11,9% 2006 34,9% 

2007 29,5% 2007 46,9% 

2008 46,6% 2008 58,7% 

2009 57,1% 2009 65,6% 

2010 69,7 
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Un caso di studio: la deduzione fiscale per i 
frigoriferi e i  congelatori A+/A++ (2)

Inoltre:

• Media del venduto attuale: oltre dell’80% è in classe A, A+, A++ 

• Trasformazione mercato 2007 – 2010: sostituiti 2,4 milioni di prodotti 
obsoleti

• Riduzione emissioni nocive: - 380 kWh/anno per frigorifero sostituito

• Riduzione dei consumi elettrici: di 3 GWh

• Riduzione delle emissioni CO2: 1.500 ton

• Effetto potenziale teorica sostituzione parco : ~ -3,8 TWh e abbattimento 
emissioni di CO2 ~ -1,9 Mton.
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Incentivi cucine ed elettrodomestici 

Decreto 26 marzo 2010. Incentivi in vigore da metà aprile 2010 fino 
31.12.2010 per:

V cucine componibili (e elettrodomestici built-in): 10% del costo di 
acquisto fino ad un massimo di 1000 euro per sostituzione di una 
vecchia cucina con cucina con almeno 2 elettrodomestici ad alta 
efficienza (frigo, lavastoviglie, forno, piano cottura con valvola di 
sicurezza).

V Elettrodomestici free standing efficienti: sostituzione vecchi 
apparecchi, 20% del costo di acquisto con una soglia massima a seconda 
dell’apparecchio (cucine gas, forni elettrici, lavastoviglie, piani cottura, 
pompe calore acqua calda sanitaria, cappe climatizzate).
V Esempi Sell-In 2010 vs 2009:

– Cucina free standing + 7,3% 

con piano cottura FSD e forno elettrico classe A

– Forni elettrici classe A + 5,8%

– Lavastoviglie classi A/A/A + 13,2%

– Piani cottura con FSD + 5,6%
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Regolamenti Delegati attuativi della Direttiva Quadro 2010/30/EU per: Frigoriferi, Freezer, 
Cantinette, Lavatrici e Lavastoviglie ad uso domestico

• Novembre 2010: pubblicazione dei Regolamenti nella GUCE

• Dicembre 2010: entrata in vigore: possibilità facoltativa per i produttori di usare la nuova 
etichetta energetica europea 

• Dicembre 2011: fornitura obbligatoria della nuova etichetta energetica

• Aprile 2012: obbligo di menzione della classe energetica nel materiale promozionale che 
riporti informazioni su consumi, prezzi e caratteristiche tecniche

La nuova etichetta energetica europea

•RIDEFINIZIONE CLASSI ENERGETICHE
•CLASSI MENO EFFICIENTI FUORI MERCATO
•EFFICIENZA ENERGETICA OLTRE LA CLASSE “A”: 
la nuova etichetta introduce fino a tre nuove classi 
energetiche (A+, A++, ed A+++), che andranno ad 
aggiungersi all’originario schema di classificazione 
•identica in tutti i Paesi dell’UE con pittogrammi in  
sostituzione del testo in lingua
• indica i livelli di rumorosità dei prodotti
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La pompa di calore per acqua calda sanitaria

Il potenziale per il sistema paese

TWh

Consumo energetico 

annuale per produzione 

acqua calda

Risparmio per sostituzione ca 50% 

del parco con scaldacqua a pompa di 

calore

Consumo energetico 

annuale scaldacqua 

dedicati

Aria considerata fonte di energia rinnovabile dalla direttiva EU 2009/28.

Consumo energetico annuale nazionale per produzione acqua calda : ~40 TWh

Consumo energetico da scaldacqua dedicati : ~22 TWh

Risparmio potenziale: ~6,5 TWh*

(* stima per sostituzione di ca. il 50% del parco scaldacqua elettrici allôanno 2020)
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ÅElettricità annualmente 

prodotta da ca. 1,3 centrali 

termoelettriche **.

Å+/- 60% da considerare 

anche come energia da 

fonte rinnovabile

** 800 MW a 5,000 ore di operatività annuali.; Fonte: Stime interne su dati ENEA

IPOTESI TOTALE SOSTITUZIONE PARCO: RISPARMIO POTENZIALE 15 TWh
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La pompa di calore per acqua calda sanitaria

Il potenziale per le famiglie
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235 ϵ/anno di risparmi, ca. 70% della

bolletta elettrica per AQS

Recuperodisponibilità potenza elettrica 

attorno a 900 W  

Pot. Istantanea = 1200 W vs 400 W

* Bolletta elettrica media annuale per una famiglia media utilizzando un scaldacqua elettrico tradizionale
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(1.600 kWh)

Altri
Consumi

(2.300 kWh)

Risparmio
(1.050 kWh)

scaldacqua a pompa 
calore 

Famiglia media: 2,6 persone.  Bisogno netto: 1.350 kWh. Costo medio elettricità: 0,225 ϵ/kWh.
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I caminetti e le stufe a biomassa: utilizzo di una 
fonte energetica rinnovabile

Circa 10 milioni di apparecchi installati, funzionanti ~ 4,8 milioni di 
pezzi per un consumo di ~ 11 milioni di tonnellate di legna (4,8 Mtep).

Promuovendo:

•inserti nei  caminetti aperti 
•diffusione prodotti ad alta efficienza (rendimento generatori > 75%           
legna, > 85% pellet)

al 2020 BAU - BAT: - 3 milioni di ton di biomassa (1,35 Mtep) di cui 2,7 
solo dalla sostituzione di apparecchi obsoleti con apparecchi efficienti

Il potenziale per il sistema paese



Logo associazione nello schema

13

I caminetti e le stufe a biomassa: una fonte 
energetica rinnovabile

Risparmio biomassa legnosa anno 1,9 Ton**

Miglioramento dellõefficienza 

del 35%.

Apparecchio vetusto 10kW

Rendimento 40%

Caminetto alta efficienza 10 kW

Rendimento 75%

Riduzione del 75% emissioni in atmosfera

Risparmio per lõutente 248û* anno

* Valore alla ton 130û

** Valore calcolato per un uso 5gg x 130gg anno

Il potenziale per le famiglieIl potenziale per le famiglie
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Il settore dell’ospitalità professionale

Fatturato aziende nazionali: ~ 2,5 miliardi di €, circa metà del mercato europeo.
Export: tra il 40% e l’ 85% a seconda delle varie tipologie di prodotto.
N° pezzi/anno prodotti in Italia: > 1.000.000: 
N° apparecchi installati in Italia : > 6.5 milioni di pezzi
Mercato Italia: Sostituzione 80%, Nuovo 20%

TURISTICO 

ALBERGHIERO

BAR

CATENE APERTE

AL PUBBLICO

PUBBLICOPRIVATO

SCUOLE

OSPEDALI

CARCERI 

•FREDDO: frigoriferi, abbattitori, vetrine, celle, fabbricatori di ghiaccio ecc.
•COTTURA elettrica e a gas: forni, cappe, fuochi, friggitrici, griglie ecc.
•LAVAGGIO: lavastoviglie, lavabiancheria, asciugatori, sistemi stiranti ecc.
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CONSUMI ENERGETICI
• stima consumo energetico del parco installato in Italia: 26 TWh/anno:

• 15 TWh/anno consumo elettrico
• 11 TWh/anno consumo gas

•refrigerazione professionale 40% consumi refrigerazione domestica, con un 
parco installato 10 volte inferiore.

IMPATTO AMBIENTALE OSPITALITA’ PROFESSIONALE PRIVATA

I consumi energetici del 
Settore Professionale

N. di utenze per tipo

ÅEnergia 

14,4TWh

ÅEmissioni

13.000.000 tons co2

ÅRifiuti 

2.200.000 mc

ÅAcqua

61.700.000 mc

Tot. utenze 225.000 

Tot. macchine 4,2 milioni

ÅBar/Pubs  100.000 

ÅRistoranti 85.000

ÅHotels       40.000
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Scenari previsionali con nuove 
politiche di mercato (2010-2020)

Possibili risparmi consumi elettrici 2010-2020 cumulati: da 8,5 a 9,4 Mtep

Refrigerazione:

• IPOTESI: - 30% consumi elettrici

• Risparmi ottenibili lavorando in particolare sulle tecnologie della 
componentistica (ad es. sui compressori). 

Lavaggio:

• IPOTESI: - 35% consumi elettrici. 

• Si ipotizza inoltre: acqua - 30%,  detersivi - 50%.

Cottura:

• IPOTESI: - 20 % consumi gas, - 30% consumi elettrici.

• Lo sviluppo di nuove tecnologie consentirebbe inoltre di migliorare il 
rendimento della combustione 

• degli apparecchi a gas con un conseguente risparmio di CO2 
quantificabile al - 75%.
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Caso di studio: 
Certificazione energetica volontaria (Italia)

Le aziende CECED Italia stanno volontariamente promuovendo uno schema di
dichiarazione energetica delle apparecchiature, a partire dalla refrigerazione,
predisponendo gli standard energetici per il settore.

La certificazione energetica consente di:
• ridurre drasticamente i consumi energetici
• dare agli utilizzatori criteri oggettivi di valutazione per i loro acquisti
• premiare le aziende capaci di investire in innovazione
• rinnovare il parco installato con prodotti tecnologicamente più evoluti e funzionali
• migliorare la qualità  del microclima nelle cucine.

Ad oggi definita una metodologia per la dichiarazione energetica delle apparecchiature del 
freddo, presentata a livello europeo nell’ambito degli studi EUP (definiscono specifiche 
comunitarie di eco-progettazione dei prodotti). 

Sulla base della certificazione volontaria definita da CECED Italia, la promozione degli 
apparecchi professionali ad alta efficienza può essere immediatamente operativa 
introducendo il certificato tra i requisiti per la partecipazione alle gare pubbliche (presso gli 
utenti pubblici - scuole, ospedali, carceri, uffici pubblici).
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L’Associazione ha messo a punto un protocollo di prova basato sulla norma 
EN ISO 23953 “Mobili refrigerati per esposizione e vendita”. 
L'applicabilità è stata verificata da IMQ, e sulla base dei risultati ottenuti, 
ENEA ha determinato le fasce di efficienza energetica.
Si è quindi giunti all’adozione volontaria di uno schema di etichettatura 
energetica per frigoriferi, congelatori e frigocongelatori con unità di 
raffreddamento incorporata, di tipo “cabinet” (verticali) e “counter” (tavoli), 
corrispondenti al 70% degli armadi e banchi refrigerati immessi sul mercato. 

Metodologia:

Promossa da certificata da riconosciuto da

Certificazione energetica volontaria: 
apparecchi di refrigerazione

http://www.efcem.org/default.asp
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Potenziale dello schema di etichettatura per il sistema Paese nelle scuole 
pubbliche qualora venga adottato come obbligatorio per dichiarazione dei 
consumi ed abbinato ad un requisito di minima efficienza per accedere alle 
gare pubbliche:

• Scuole pubbliche in Italia: 52.000 (dato ENEA)
• Frigoriferi e congelatori installati: 70.000 (fonte CECED Italia)
• Numero apparecchi in classe G: 60.000 (fonte CECED Italia)
• Vita media: 10 anni (fonte CECED Italia)
• Risparmio medio con apparecchi classe 7 (=A) in Euro 550€/anno
• Costo medio apparecchiature 2500 €

Refrigerazione professionale nelle scuole 
pubbliche (1)
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Refrigerazione professionale nelle scuole 
pubbliche (2)

RISPARMI E BENEFICI PER L’AMBIENTE
in caso di sostituzione dell’intero parco installato:

180 milioni di euro risparmiati dallo Stato Italiano in 10 anni, senza alcun 
incentivo all’utilizzatore, al quale vanno a sommarsi il minore numero di 

barili di petrolio consumati e di emissioni di CO2 emessi in atmosfera.

Saving intero parco 4.008 GWh/anno
0,7 MTep/anno
1.6 milioni di t CO2/anno
5 milioni di Barili di Petrolio (91,71 $/barile)
che equivalgono a 467 milioni di $/anno
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Considerazioni conclusive apparecchi 
domestici e per ospitalità professionale

La diffusione degli apparecchi domestici e professionali efficienti in sostituzione del 
parco installato energivoro è uno strumento potente e a portata di mano per 
l’utilizzo sostenibile dell’energia, la salvaguardia dell’ambiente e il raggiungimento 
degli obiettivi di Kyoto.

Occorre promuovere:

• opportune incentivazioni all’utente finale per spingere verso i prodotti efficienti 
e rinnovare il parco a beneficio del consumatore e dell’ambiente in termini di 
prestazioni, minori consumi di energia ed emissioni di CO2, acqua e detersivi;

• misure di incentivazione/defiscalizzazione dell’innovazione per l’industria per 
favorire la R&D di nuovi modelli di maggior efficienza energetica;

• acquisti di beni e servizi "verdi“ per promuovere apparecchi a maggiore efficienza 
presso le strutture pubbliche (asili, scuole, ospedali, università, ecc).

• sorveglianza del mercato  a garanzia della sicurezza dei prodotti, della correttezza 
delle dichiarazioni in etichetta e quindi della protezione dell’ambiente.


